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Genova > Conferenza SedNet 
La decima conferenza internazionale SedNet si terrà dal 14 al 17 giugno 
2017. 

La manifestazione è organizzata in collaborazione con DISTAV-Università di Genova e 
l’Autorità Portuale di Genova. 

In occasione di SedNet, i promotori e i partner dei progetti europei SEDITERRA e SEDRIPORT 
organizzeranno delle sessioni pre-conferenza il 13 giugno 2017. 

La partecipazione a queste sessioni è gratuita per i partecipanti alla conferenza SedNet. 

La partecipazione a SedNet sarà l’occasione di incontrare i maggiori esperti mondiali sul tema 
e di presentare la biblioteca CAP-Sédiments, frutto della riuscita collaborazione tra il 
Dipartimento del Var e l’INSA (Istituto nazionale di scienze applicate) di Lione. 

 

Le Giornate Var Europa  
Le Giornate Var Europa si terranno a Tolone, presso l’Università, edificio PI, porte d’Italie, il 
27, 28 e 29 giugno 2017. 

Far nascere nuovi progetti, divulgare le conoscenze, illustrare gli orientamenti, i programmi e 
i Fondi Europei Strutturali e d’Investimento, ma anche i fondi di Cooperazione Territoriale 
Europea e i fondi tematici, spiegare le procedure e i funzionamenti affinché ciascun attore del 
Var possa utilizzare i finanziamenti europei: questi gli obiettivi delle Giornate Var Europa!  

 

Il 28 giugno 2017 a Tolone 
L’Europa si mobilita per la gestione ambientale dei sedimenti. 

  



 

Il progetto franco-italiano SEDITERRA sarà presentato il 28 giugno in occasione delle Giornate 
VAR Europa 2017. 

Questa cooperazione transfrontaliera, iniziata nell’ambito del programma INTERREG-
MARITTIMO Francia-Italia, ha fra i suoi obiettivi quello di formulare degli orientamenti franco-
italiani per la gestione a terra dei sedimenti di dragaggio. 

SEDITERRA rientra inoltre nell’ambito di 15 anni di lavori (realizzati nei due Paesi) e inizia con 
un importante studio bibliografico e regolamentare. 

La biblioteca CAP-SEDIMENTS si estenderà al Mediterraneo e al sito web, che voi conoscete 
bene, arricchendosi della versione italiana. I lavori potranno includere tutti i contributi, previo 
il parere del gruppo di esperti scientifici mobilitati sul progetto comprendente i 
rappresentanti dei Ministeri francese e italiano dell’ambiente. 



Oltre alla capitalizzazione dei dati, il progetto SEDITERRA prevede anche un lato più tecnico, 
che si svolgerà all’interno dell’innovativa piattaforma di trattamento e valorizzazione dei 
sedimenti della rada di Tolone (CPEM Var). Quest’ultima ospiterà per 36 mesi i lavori di ricerca 
condotti dall’INSA di Lione in collaborazione con l’Università di Genova, l’Istituto ISPRA di 
Livorno, l’Università di Pisa e il Servizio Geologico di Cagliari. 

Sempre in occasione delle Giornate Var Europa, l’Università di Tolone presenterà i propri 
lavori realizzati in collaborazione con l’Università di Cagliari nell’ambito del progetto europeo 
SEDRIPORT sulla problematica dell’insabbiamento e della contaminazione delle acque 
portuali da parte dei sedimenti. 

Gestori portuali, istituzionali, scientifici, associazioni per la difesa dell’ambiente: per ragioni 
di sicurezza l’iscrizione è solo online.  

Iscrizione dalla pagina del sito Var Europa (pulsante sotto) 

 

ISCRIZIONE 
 

 

 

Il progetto SEDITERRA 

In Francia e in Italia, la gestione dei 
sedimenti di dragaggio deve far fronte alle 
stesse problematiche: caratteristiche dei 
sedimenti, presenza di posidonia, lacune 
regolamentari nazionali e comunitarie sulla 
gestione delle frazioni non immergibili, 
difficoltà dei gestori portuali e fluviali 
nell’assicurare una navigazione in piena 
sicurezza. 

I costi non irrilevanti del trattamento e della 
gestione dei sedimenti non immergibili 
indeboliscono o mettono in pericolo l’attività 
economica dei porti. 

Da qui la necessità di mettere in atto 
soluzioni operative che siano 
congiuntamente controllate nell’ambito 
dello spazio marittimo europeo. 

Inserendosi tra gli obiettivi della strategia 
Europa 2020, il progetto SEDITERRA valorizza 
la produzione di eco-materiali derivanti dalla 
gestione dei sedimenti, inquinati o meno. 

SEDITERRA intende perseguire un processo 
di capitalizzazione completandolo con dati 
utili ai fini della gestione del volume 
significativo dei sedimenti da trattare. 

 



 
 

Il progetto SEDITERRA propone di: 

> Arricchire la capitalizzazione dei dati 
scientifici e dei progetti accessibili a tutti 
tramite la piattaforma web CAP SEDIMENTS, 
integrandovi i dati esistenti in Italia e 
generati dal progetto, così da assegnargli una 
dimensione europea. 

> Armonizzare le buone pratiche di gestione 
dei sedimenti e testare diverse soluzioni di 
trattamento per valutarne la pertinenza, 
l’efficacia e l’applicabilità, segnatamente per 
quanto concerne le possibilità di 
valorizzazione dei rifiuti, allo scopo di 
realizzare dei risparmi della risorsa e fornire 
risposte operative ai gestori che devono 
affrontare il problema. 

> Coinvolgere in ampia misura gli attori della 
catena di gestione per promuovere la 
diffusione delle informazioni e delle 
conoscenze e la realizzazione di soluzioni 
innovative. 

> Sollecitare i Ministeri dell’ambiente di 
entrambi i Paesi per recepire le attese e le 
esigenze in termini di dati così da far 
evolvere la regolamentazione. Il progetto 
culminerà nella proposta di orientamenti 
franco-italiani per la gestione a terra dei 
sedimenti di dragaggio. 

 

 

 

  



 

ALTRE DATE IMPORTANTI 
19 settembre 2017 a Tolone 

Inaugurazione dell’impianto R&D SEDITERRA dell’Insa di Lione in presenza dei deputati 
europei Michel DANTIN e Michèle RIVASI. 

L’inaugurazione dell’impianto scientifico del progetto SEDITERRA sulla piattaforma di 
trattamento dei sedimenti di ENVISAN sarà l’occasione per realizzare il kick-off del progetto 
franco-italiano iniziato il 1° marzo 2017. 

L’inaugurazione vedrà la visita dei deputati europei ai quali verrà presentata la prima 
piattaforma mediterranea industriale di trattamento dei sedimenti, fornendo risposte 
concrete alle sfide dell’economia circolare. 

Novembre 2017 a Bastia 

Accoglienza dai decisori del Dipartimento dell’Alta Corsica dei partner dei progetti SEDITERRA 
e SEDRIPORT. 

Momento chiave del 2017, i due progetti verranno discussi a Bastia a fine 2017 per illustrare 
nel quadro della Corsica tutte le problematiche dell’economia circolare in relazione alla 
gestione a terra dei sedimenti. 

 
Messaggio prodotto e diffuso nell’ambito di un’operazione di coordinamento e supporto tecnico del Programma Interreg Marittimo 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per l’obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea (CTE). (Messaggio 
trasmesso ai 942 corrispondenti iscritti alla mailing list SEDITERRA). 

 
 



























Stato di avanzamento della produzione dei deliverables

La tabella sottostante riporta in sintesi tutti i deliverables del progetto SEDITERRA con relativo stato di avanzamento al 7
aprile 2020:

 

Sintesi degli orientamenti dello studio di valorizzazione energetica e principali risultati

Lo studio realizzato dall'INSA di Lione con la piattaforma
PROVADEMSE era incentrato sulla fattibilità della preparazione e
gassificazione di residui vegetali di sedimenti marini dragati.

Qui verranno presentati i principali risultati degli studi di fattibilità
della preparazione e valorizzazione mediante gassificazione dei
residui di biomassa marina ricavati dal trattamento dei sedimenti
marini di Tolone, nell'ambito del progetto INTERREG SEDITERRA.

Campione di biomassa marina nel sito di Tolone e
campione ricevuto

Illustrazione della
setacciatura

Dal momento che la tecnologia applicata è la piro-gassificazione a letto fisso, i rifiuti
sotto forma di fibre e grani non risultano adatti a causa della loro scarsa densità. È
pertanto indispensabile che i rifiuti vengano preparati (setacciatura, separazione e
pellettizzazione) affinché corrispondano alle caratteristiche fisiche previste per il
trattamento a letto fisso.

I residui di biomassa marina sono quindi stati preparati previa ottimizzazione del loro
valore energetico mediante essiccazione ed estrazione tramite setacciatura della frazione
superiore a 500 µm, che rappresenta oltre il 90% della massa secca dei residui vegetali, il
cui contenuto di ceneri (21%) è ridotto rispetto al campione grezzo e il cui valore
energetico (>17 MJ/kg) è superiore a quello del campione grezzo e prossimo a quello di
combustibili come il legno. La frazione inferiore a 500 µm, invece, essenzialmente
sabbiosa, potrebbe essere oggetto di una valorizzazione della materia (ancora da
studiare).
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EDITORIALE
Speriamo innanzitutto che questa newsletter vi trovi tutti in
buona salute e che i vostri cari non siano stati toccati da questa
crisi sanitaria che ha colpito in modo particolare i due paesi della
nostra partnership franco-italiana.

Il progetto SEDITERRA "Linee guida per il trattamento sostenibile dei
sedimenti dragati nell'area MARITTIMO", condotto nell'ambito del programma
INTERREG Marittimo Italia-Francia 2014-2020, mira ad affrontare il problema
del trattamento e del riutilizzo a terra dei sedimenti dragati dai porti
proponendo raccomandazioni e soluzioni tecniche sotto forma di albero di
decisioni e orientamenti nel duplice contesto tecnico-regolamentare franco-
italiano.

Il programma è ora entrato nella fase conclusiva. Durante il COPIL di Bastia,
mercoledì 30 ottobre 2019, è stata avanzata una richiesta di prolungamento
del progetto di un mese (fine marzo 2020), con l'aggiunta di 120 giorni per
ultimare tutti i deliverables e i giustificativi. È il lavoro attualmente in
corso.

Il Comitato Tecnico di Livorno di martedì 18 febbraio era dedicato agli scambi
tra i partner sulla natura di questo albero di decisioni e sul possibile
contenuto degli orientamenti.

Un CoPil di chiusura è stato programmato per venerdì 17 aprile 2020 per
condividere tra tutti i partner lo stato dei deliverables (che devono
tassativamente essere completati entro fine aprile) e, in particolare, il
contenuto degli orientamenti.

Prendiamo atto con rammarico che l'attuale crisi sanitaria ci impedisce di
organizzare il CoPil tutti assieme a Tolone, come inizialmente previsto, con
tutta la convivialità e l'amichevole condivisione che la chiusura di un tale
programma meriterebbe... Avremo sicuramente l'occasione e il piacere di
lavorare nuovamente insieme in futuro...

Questa newsletter vuole essenzialmente illustrare i principali risultati delle
due campagne di test su scala pilota per la valorizzazione dei sedimenti, nella
fattispecie:

valorizzazione energetica mediante gassificazione della frazione di
biomassa residua presente in alcuni sedimenti
valorizzazione in termini di ingegneria civile la cui fattibilità è stata
studiata a Livorno, da un lato, e sulla piattaforma di Tolone, dall'altro, da
ISPRA e l'INSA di Lione con il contributo della piattaforma
PROVADEMSE. Da quest'azione è scaturito un workshop all'INSA di
Lione tenutosi dal 3 al 5 aprile 2020.
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Stato di avanzamento della produzione dei deliverables

La tabella sottostante riporta in sintesi tutti i deliverables del progetto SEDITERRA con relativo stato di avanzamento al 7
aprile 2020:

 

Sintesi degli orientamenti dello studio di valorizzazione energetica e principali risultati

Lo studio realizzato dall'INSA di Lione con la piattaforma
PROVADEMSE era incentrato sulla fattibilità della preparazione e
gassificazione di residui vegetali di sedimenti marini dragati.

Qui verranno presentati i principali risultati degli studi di fattibilità
della preparazione e valorizzazione mediante gassificazione dei
residui di biomassa marina ricavati dal trattamento dei sedimenti
marini di Tolone, nell'ambito del progetto INTERREG SEDITERRA.

Campione di biomassa marina nel sito di Tolone e
campione ricevuto

Illustrazione della
setacciatura

Dal momento che la tecnologia applicata è la piro-gassificazione a letto fisso, i rifiuti
sotto forma di fibre e grani non risultano adatti a causa della loro scarsa densità. È
pertanto indispensabile che i rifiuti vengano preparati (setacciatura, separazione e
pellettizzazione) affinché corrispondano alle caratteristiche fisiche previste per il
trattamento a letto fisso.

I residui di biomassa marina sono quindi stati preparati previa ottimizzazione del loro
valore energetico mediante essiccazione ed estrazione tramite setacciatura della frazione
superiore a 500 µm, che rappresenta oltre il 90% della massa secca dei residui vegetali, il
cui contenuto di ceneri (21%) è ridotto rispetto al campione grezzo e il cui valore
energetico (>17 MJ/kg) è superiore a quello del campione grezzo e prossimo a quello di
combustibili come il legno. La frazione inferiore a 500 µm, invece, essenzialmente
sabbiosa, potrebbe essere oggetto di una valorizzazione della materia (ancora da
studiare).



I test realizzati hanno permesso di convertire il 91,2% della materia organica sotto forma di gas combustibile. Questo
tasso di conversione è relativamente importante ma potrebbe essere migliorato intervenendo sul processo per
avvicinarsi ai tassi di conversione (circa il 96%) ottenuti con rifiuti di legno A o cippati forestali. Il bilancio di materia
mostra che il 93% dell'alimentazione (carico lordo e aria di processo) viene trasformato in syngas, laddove i residui solidi
rappresentano il 3,8% della materia in entrata. Dallo studio è emerso che la gassificazione dei residui vegetali ottenuti
dal trattamento dei sedimenti marini presentava un forte potenziale. Tuttavia, occorrerebbe trovare un'altra filiera per le
frazioni fini (<500 µm), perlopiù sabbia, ma che rappresentano meno del 10% in massa dei residui vegetali grezzi.
Inoltre, se il gas ha vocazione a essere bruciato, un'attenzione particolare deve essere riservata alle emissioni
atmosferiche e dovranno quindi essere previste delle apparecchiature per il trattamento dei fumi (NOx, HCl, metalli).

 Per maggiori informazioni...

Sintesi degli orientamenti dello studio di valorizzazione in ingegneria civile e principali risultati

La gestione dei sedimenti mediterranei dragati è oggetto di procedure di valutazione diverse in Francia e in Italia.
L'obiettivo dell'attuazione su scala pilota di questi due approcci è da un lato di confrontare e mutualizzare gli
strumenti di valutazione e, dall'altro, di valutare condizioni accettabili di valorizzazione di questi sedimenti in
ingegneria civile.

La finalità per questi sedimenti è in primo luogo di valorizzarli in quanto materia prima di sostituzione nelle opere di
ingegneria civile, ad esempio come rinterro tecnico, malte di ripiena di scavi o cemento convenzionale.
La valutazione ambientale dell'utilizzo di sedimenti in tali applicazioni è oggetto in Francia di una procedura comprendente
la realizzazione di prove di simulazione su scala pilota.

Il deliverable T2.4.7 descrive le procedure di valutazione francese e italiana, la loro applicazione ai sedimenti studiati, la
preparazione di materiali a base di sedimenti, la valutazione delle proprietà tecniche di questi materiali e la loro
valutazione ambientale allo scopo di identificare i parametri suscettibili di rendere tali opere conformi alle condizioni di
valorizzazione e ipotizzare eventuali adattamenti delle procedure francese e italiana di valutazione ambientale di
sedimenti marini in una prospettiva di valorizzazione.

Gli approcci francese e italiano di caratterizzazione e classificazione dei sedimenti studiati hanno interessato
gli stessi sedimenti.

La procedura francese, costruita secondo un approccio di gestione dei rifiuti, ha portato a identificare i sedimenti
di Tolone, Centuri e Cagliari come rifiuti non pericolosi. Il sedimento di Livorno invece è stato ritenuto pericoloso
data la sua natura ecotossica (proprietà HP14). Nel suo stato attuale, quest'ultimo non è valorizzabile secondo le
condizioni di gestione esistenti in Francia.
L'applicazione della procedura francese di accettabilità di materiali alternativi in tecnica stradale a ciascuno dei
quattro sedimenti ha dimostrato che nessuno di essi è valorizzabile nel suo stato attuale in rinterro semplicemente
ricoperto per via del superamento dei valori limite di emissione di cloruri e solfati. Solo il sedimento di Livorno
sarebbe conforme (se fosse non pericoloso) alle condizioni richieste per una valorizzazione come sottofondo di

Dopo l'eliminazione della frazione inferiore a 500 µm, i campioni sono stati
ricostituiti proporzionalmente a ciascuna frazione (fibre: 25% e grani: 75%), e
umidificati al 30% prima di essere pellettizzati. I pellet sono in seguito stati
essiccati all'aria aperta per raggiungere un'umidità residua inferiore al 20%
prima della gassificazione.

Questi pellet presentano una composizione in cloro superiore al limite fissato
per una valorizzazione energetica in caldaia a biomassa. In compenso, la loro
composizione (analisi elementare e tenore di metalli) è compatibile con la loro
valorizzazione energetica come combustibile solido di recupero.
Questi pellet possono quindi essere valorizzati in impianti compatibili con
ICPE 2971, come ad esempio un'unità di piro-gassificazione.

Pellet di biomassa marina pronti per la
gassificazione

I test di gassificazione hanno permesso di
validare il corretto comportamento meccanico
del letto di gassificazione (scorrimento, perdita
di carico, compattamento, voltamento, ecc.)
nonostante la formazione osservata di prodotti
di solidificazione tra i residui. Rispetto alla
realizzazione degli stessi test a partire da rifiuti
di legno A o anche cippato di legno B, la
conduzione dei test appare persino più
semplice. I test hanno dimostrato che il calore
prodotto in uscita dal reattore di gassificazione
dei residui di biomassa marina potrebbe essere
usato per operazioni di essiccamento dei
residui vegetali prima della loro preparazione e
gassificazione. Le caratteristiche di combustione
del syngas prodotto sono simili a quelle
osservate a partire da altri combustibili, come il
cippato di legno.

Il reattore di gassificazione della piattaforma PROVADEMSE con le diverse
zone di reazione



carreggiata o banchina rivestita.
Nondimeno, questa procedura lascia la possibilità di giustificare l'accettabilità dei sedimenti in tecnica stradale sulla
base di uno studio specifico che necessita la realizzazione di lisimetri o sezioni di prova. Per questa ragione sono
stati realizzati dei lisimetri sui rinterri dei sedimenti, alcuni dei quali su sedimenti trattati.

La procedura italiana, costruita secondo un approccio di gestione degli impatti sull'ambiente marino, ha portato a
classificare il sedimento di Cagliari come possibile oggetto di confinamento in vasca o capping dell'area portuale e il
sedimento di Livorno come possibile oggetto di operazioni di ricarico di spiaggia o immersione in mare.

L'elaborazione di materiali di costruzione utilizzando il sedimento in parziale sostituzione della sabbia non è oggetto di
alcuna procedura di valutazione al momento, né in Francia né in Italia. Di conseguenza, è stato realizzato uno studio di
formulazione con l'obiettivo di incorporare in una formulazione di malta di ripiena di scavo e in una formula di cemento
convenzionale dei sedimenti marini dragati, alcuni dei quali trattati mediante livellamento su vagli di diversa maglia, al fine
di valutarne l'accettabilità ambientale.
Questi test di formulazione hanno permesso di dimostrare che i cloruri sembrano molto concentrati nelle particelle fini (<
63 µm) e che la loro eliminazione permette di ridurre in maniera molto netta il tenore di cloruri. Permette altresì di ridurre
la domanda di acqua e ottenere migliori prestazioni meccaniche.

La valutazione geotecnica e meccanica dei materiali formulati ha dimostrato che i cementi e le malte formulati a base di
sedimenti presentano una resistenza alla compressione minore rispetto a quella di materiali campione, ma che i cementi
di sedimenti sono adatti a un utilizzo non strutturale e che le malte formulate a base di sedimenti sono utilizzabili in
applicazioni caratterizzate da ridotte esigenze meccaniche.

La valutazione ambientale dei materiali in condizioni pilota è consistita nel realizzare delle opere pilota che permettessero
di simulare il comportamento ambientale dei sedimenti utilizzati in materiali di ripiena, da un lato, e in materiali di
costruzione tipo malta o cemento dall'altro, dopo trattamento o meno.

Il trattamento dei sedimenti è stato
realizzato mediante lavaggio /
idrociclonaggio sotto la
supervisione di ISPRA nel sito di
Livorno (sedimenti Livorno e Cagliari)
e nel sito di Tolone (sedimenti di
Tolone e Centuri) per estrarne gli
elementi fini e i residui vegetali, in
particolare le fibre di posidonie (v.
newsletter di luglio 2019).

Schema generale del sistema di lavaggio / separazione granulometrica

Schema in sezione del lisimetro

Le opere pilota realizzate da PROVADEMSE sono consistite in vasche
lisimetriche costruite e esposte all'acqua secondo le
raccomandazioni della procedura francese di valutazione
dell'accettabilità dei materiali alternativi in tecnica stradale e lastre di
materiali monolitici (malta e cemento) esposte alternativamente a
una lama d'acqua in superficie e all'aria.

Schema riassuntivo dei test realizzati nel sito di ISPRA



I risultati della verifica ambientale delle opere pilota di rinterro mostrano che i parametri che potrebbero rendere non
conformi le opere alle condizioni accettabili da un punto di vista ambientale per una valorizzazione in rinterro sono i
cloruri, i solfati e, nel caso del sedimento di Cagliari, il molibdene. Per essere conformi alle condizioni di accettabilità
definite in Francia per la loro valorizzazione in rinterro tecnico, questi sedimenti necessitano di un preliminare ed efficace
lavaggio dei cloruri e dei solfati.

Le specifiche condizioni di impiego di questi materiali in opere marittime possono essere ipotizzate per materiali che
presentano un salting out in cloruri superiore al livello accettabile per opere terrestri. Le caratteristiche ambientali
accettabili per opere marittime devono ancora essere definite.

I risultati della verifica ambientale delle opere pilota di materiali monolitici (malta e cemento) mostrano che i materiali
testati presentano nell'insieme un salting out poco diverso da quello dei materiali campione. Nondimeno, i parametri che
potrebbero rendere le opere non conformi a condizioni accettabili da un punto di vista ambientale per una valorizzazione
in materiali tipo cemento o malta sono i cloruri e, nel caso del sedimento di Tolone, trattato, in particolare nella
formulazione di malta, arsenico e molibdene.

La scelta dei sedimenti e il loro trattamento possono permettere di migliorare la qualità ambientale dei materiali. In
particolare la consistenza (fine o sabbiosa) e le condizioni di preparazione dei sedimenti (lagunaggio, trattamento,
esposizione a acqua piovana) possono influire sul tenore in cloruri ed eventualmente di altri elementi facilmente lisciviabili,
in particolare quando sono posti in condizioni di pH basico (arsenico), come nel caso dei materiali cementizi.

Infine, le specifiche condizioni di impiego di questi materiali in opere marittime possono essere ipotizzate per materiali
che presentano un salting out in cloruri superiore a quello dei materiali campione. Le caratteristiche ambientali accettabili
per opere marittime devono ancora essere definite.

Di conseguenza, dall'insieme di questi lavori risulta che l'utilizzo di sedimenti marini in opere (rinterri o materiali di
costruzione) in ambiente connesso con acque marine o salmastre necessita di una procedura di valutazione adatta, non
essendo tale tipo di applicazione previsto nell'ambito della procedura francese di valutazione ambientale dell'utilizzo di
materiali alternativi in tecnica stradale.

Schema riassuntivo dei test realizzati sulla piattaforma di Tolone

I prossimi passi del progetto sono il completamento dei deliverables, fra cui la guida degli orientamenti e la tenuta del
COPIL di chiusura del 17 aprile prossimo con tutti i partner in videoconferenza.
La prossima e ultima newsletter renderà conto di questo COPIL.
Vi auguriamo di stare bene e di prendervi cura dei vostri cari, ovviamente nel rispetto delle restrizioni sul confinamento…
Il team di coordinamento di SEDITERRA

Responsabile della comunicazione : INSA de
LYON
E-mail : contact@provademse.com
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Sintesi degli orientamenti dello studio di valorizzazione energetica e principali risultati

Lo studio realizzato dall'INSA di Lione con la piattaforma PROVADEMSE era
incentrato  sulla  fattibilità  della  preparazione  e  gassificazione  di  residui
vegetali di sedimenti marini dragati.
Qui  verranno  presentati  i  principali  risultati  degli  studi  di  fattibilità  della
preparazione e valorizzazione mediante gassificazione dei residui di biomassa
marina ricavati  dal trattamento dei  sedimenti  marini  di  Tolone,  nell'ambito del
progetto INTERREG SEDITERRA.
(...)

Sintesi degli orientamenti dello studio di valorizzazione in ingegneria civile e principali risultati

La  gestione  dei  sedimenti  mediterranei  dragati  è  oggetto  di  procedure  di
valutazione  diverse  in  Francia  e  in  Italia.  L'obiettivo  dell'attuazione  su  scala
pilota di questi due approcci è da un lato di confrontare e mutualizzare gli
strumenti  di  valutazione  e,  dall'altro,  di  valutare  condizioni  accettabili  di
valorizzazione di questi sedimenti in ingegneria civile.
(...)

 Prospettive-prossimi passi
I prossimi passi del progetto sono il completamento dei deliverables, fra cui la guida degli orientamenti e la tenuta del COPIL di
chiusura del 17 aprile prossimo con tutti i partner in videoconferenza.
La prossima e ultima newsletter renderà conto di questo COPIL.
Vi auguriamo di stare bene e di prendervi cura dei vostri cari, ovviamente nel rispetto delle restrizioni sul confinamento…
Il team di coordinamento di SEDITERRA
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L'albero decisionale ha i seguenti obiettivi:
Descrivere i processi decisionali esistenti nel contesto italiano e francese.
Segnalare i regolamenti, le normative e le guide esistenti.
Integrare le azioni di SEDITERRA e il contributo di tali azioni nei processi decisionali.
Proporre un'armonizzazione o, almeno, delle iniziative comuni a entrambi i contesti.
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EDITORIALE
Il progetto SEDITERRA "Linee guida per il trattamento
sostenibile dei sedimenti dragati nell'area di MARITTIMO",
realizzato nell'ambito del programma INTERREG Marittimo Italia-
Francia 2014-2020, è stato ufficialmente lanciato il 1° marzo

2017 e terminerà il 31 ottobre 2020. Non essendo ancora terminata, a
tutt'oggi, la crisi sanitaria del COVID19 che ha duramente colpito i territori
italiani e francesi coinvolti in questo progetto, la durata dello stesso è stata
protratta allo scopo di poterne finalizzare la chiusura, a livello amministrativo
e finanziario, per tutti i partecipanti. In ogni caso, sono già disponibili tutti i
risultati e mancano solo le sintesi e le raccomandazioni finali.

Lo scopo di questo progetto era quello di aiutare i committenti attivi nel
campo della navigazione e altri operatori del settore a migliorare il
trattamento e il riutilizzo a terra dei sedimenti raccolti nei porti e nei canali
dragati, proponendo raccomandazioni e soluzioni tecniche sotto forma di
albero decisionale e di linee guida, nel doppio contesto tecnico e
regolamentare italo-francese.

Questa ultima newsletter sarà dedicata, essenzialmente, a un rendiconto
delle proposte relative all'albero decisionale, integrando nello stesso il
contributo derivante dai risultati delle diverse azioni SEDITERRA. Oltre a
questa newsletter, che avrà ampia diffusione presso la rete di operatori
pubblici e privati della gestione dei sedimenti, vi invitiamo a visitare il nostro
sito web di diffusione e di scambio www.sediterra.net, nel quale troverete,
oltre a questa newsletter, la presentazione dei partner, una vasta biblioteca di
guide e di presentazioni sintetiche dei progetti e alcuni video del progetto.
Non esitate a contattarci per maggiori informazioni…

EDITORIALE

Albero decisionale

-- Situazione attuale nei territori

interessati

-- Richiamo delle principali iniziative

svolte da SEDITERRA e dai suoi

contributori

-- Prospettive di evoluzione,

compresa la possibile inclusione dei

risultati di SEDITERRA nello schema

decisionale



Individuare piste per il proseguimento dei lavori tra gli attuali partner di SEDITERRA o con nuovi partner.

Situazione attuale nei territori interessati

Lo schema qui sotto illustra in modo sintetico l'ambito normativo in cui si inseriscono i processi decisionali in materia di
gestione dei sedimenti, nel contesto italiano e francese.

Dal lato italiano, è stata realizzata una valutazione integrata fisico-chimica ed ecotossicologica; inoltre, un software
specificamente studiato dall'ISPRA consente di integrare i vari tipi di dati per giungere a una classificazione del sedimento
rispetto a 5 diverse opzioni (A, B, C, D, E), in funzione di una scala decrescente della qualità del sedimento (e di una scala
crescente dei rischi ambientali e dei vincoli di gestione). Queste 5 opzioni, che concernono l'ambiente marino, sono
trattate nel regolamento DM173/2016. La gestione a terra di tali sedimenti fa capo alla normativa sui rifiuti, in particolare
tramite il collocamento in discarica, mentre la valorizzazione in ingegneria civile è estremamente poco sviluppata e
regolamentata e manca di prospettive.

Dal lato francese, invece, la gestione a terra fa parte, di fatto, della gestione dei rifiuti, il che pone, immediatamente, la
questione dello status dei rifiuti pericolosi (17 05 05*: Fanghi di dragaggio contenenti sostanze pericolose) o non
pericolosi (17 05 06: Fanghi di dragaggio diversi da quelli di cui alla voce 17 05 05), in base a 15 proprietà relative alla
pericolosità, da HP1 a HP15, menzionate nell'allegato III alla Direttiva 2008/98/CE. La maggior parte di queste proprietà
non si applicano ai sedimenti e la decisione è principalmente basata sulla verifica della pericolosità “Ecotossica” HP14, per
la quale diversi organismi francesi (INERIS, BRGM, PROVADEMSE INSAVALOR) hanno contribuito all'elaborazione di un
metodo adatto ai sedimenti.
Per i sedimenti classificati come non-pericolosi (cha rappresentano la stragrande maggioranza), la possibilità di una
valorizzazione nell'ambito di alcune tecniche di lavori stradali viene trattata da una guida del Ministero dell'Ambiente
francese, pubblicata dal CEREMA, nel 2011. È in corso di finalizzazione una versione di tale guida specificamente dedicata
ai sedimenti. La valutazione ambientale di materiali candidati è basata, in gran parte, sulla lisciviazione e si tratta proprio
del tipo di azione implementata nell'ambito del progetto SEDITERRA.

Inoltre, è stata lanciata, in Francia, una nuova riflessione per consentire l'uso di materiali alternativi (derivati dai rifiuti)
nell'ambito dei lavori edilizi.
Non esistono, sino ad ora, istruzioni relative all'uso dei sedimenti nelle opere marittime. Infine, naturalmente, tutte queste
disposizioni rientrano, a diversi livelli di sviluppo, nell'ambito europeo della direttiva sui rifiuti (anche in termini di
abbandono dello status di rifiuto, destinato a facilitare l'accettazione degli usi), della politica ambientale europea in materia
di economia circolare e del Regolamento sui Prodotti della Costruzione 305/2011, il quale promuove, nella sua settima
esigenza essenziale, l'uso di materiali riciclati.

Richiamo delle principali iniziative svolte da SEDITERRA e dai suoi contributori

Le iniziative del progetto SEDITERRA si sono articolate intorno a 3 assi principali:
Comunicazione e condivisione di informazioni e buone pratiche tra i partner e con tutta la comunità di operatori
attivi nel campo della gestione dei sedimenti in Francia e in Italia.
Produzione di nuove sintesi basate sui dati esistenti nel campo della gestione dei sedimenti per quanto riguarda la
normativa, i risultati di precedenti progetti, la cartografia e la caratterizzazione.
Progresso delle conoscenze nell'ambito del trattamento e della valorizzazione della materia e dell'energia dei
sedimenti, allo scopo di completare e documentare il ventaglio di soluzioni da proporre agli operatori del settore.



Comunicazione e condivisione

Tale lavoro è stato finalizzato, essenzialmente, su due supporti: il sito web di capitalizzazione www.sediterra.net e le
newsletter bilingui, ampiamente diffuse (oltre 4000 destinatari).
Questo sito consente anche di consultare la documentazione finalizzata (guide, metodi, feedback), lavori scientifici
(pubblicazioni, congressi) e video (bilingui) a carattere pedagogico che offrono anche a un pubblico non specializzato la
possibilità di approfondire le iniziative realizzate nell'ambito del progetto.
Siamo convinti che tale strumento debba continuare a vivere e ad arrichirsi anche dopo la conclusione del progetto
SEDITERRA per diventare una piattaforma di scambi e di accesso all'informazione, aperta a tutti gli operatori del settore e
collegata ad altre comunità scientifiche e gestionali, alle collettività, ecc. attive nel campo dei sedimenti.
Se si realizzasse il progetto di osservatorio proposto al capitolo seguente, tale osservatorio sarebbe, naturalmente,
accessibile agli utenti tramite il sito.

Produzione di nuove sintesi

Il campo nel quale i partner hanno incontrato (purtroppo) le maggiori difficoltà, e addirittura ostacoli, nel corso del
progetto, è proprio quello della regolamentazone della gestione e, in particolare, del trasporto, dei sedimenti. Tuttavia, tali
difficoltà hanno consentito ai partner di acquisire una migliore comprensione della natura degli ostacoli da eliminare e
delle piste di soluzioni da proporre. È stato effettuato, nei documenti T1.1.1 e T1.2.4, un importante lavoro di analisi e di
comprensione di tali contesti gestionali e di governance.
Abbiamo persino dovuto riesaminare il programma sperimentale per tener conto di tali difficoltà, rilocalizzando alcune
prove lisimetriche e mettendo in comune determinate competenze per trasferire, da una comunità all'altra, certi metodi di
prova e di trattamento.
In questi ultimi dieci anni, si è spesso rimproverato ai responsabili di progetti sui sedimenti di voler riprodurre nel proprio
contesto territoriale degli schemi di R&S già esplorati in altri contesti. Pur essendo vero che le problematiche relative ai
sedimenti del Mare del Nord e a quelli dei canali del sud della Francia o del Nord Italia presentano alcune specificità, tale
rimprovero non è totalmente ingiustificato. Sono mancati strumenti e iniziative di capitalizzazione e, soprattutto, in alcuni
casi, è mancata la volontà di condivisione.
I partner di SEDITERRA hanno saputo trarre le necessatie lezioni da questi errori del passato e hanno implementato
un'analisi delle esperienze acquisite nell'ambito dei grandi progetti precedenti (T1.1.2) e degli strumenti di capitalizzazione
e di condivisione dei dati (in particolare il sito web di capitalizzazione www.sediterra.net e le newsletter bilingui).

La trasparenza e la condivisione sulla
localizzazione dei dati relativi ai
giacimenti di sedimenti dell'area
studiata, tramite SIG, è l'oggetto del
documento T1.3.5 SIG. Tale lavoro
realizzato dalla Collectivité de Corse
in collaborazione della società
Natural Solutions consiste nella
produzione e nella messa in linea di
dati cartografici di
caratterizzazione dei giacimenti
di sedimenti presenti nell'area di
Marittimo (Italia-Francia). La base dati
creata in tal modo è stata collocata
su una piattaforma web del tipo
Sistema d'Informazione Geografica
(SIG).



Questo tipo di strumenti può anche rivelarsi come un prezioso atout per la pianificazione e la gestione preventiva dei
dragaggi, ma anche dei futuri giacimenti destinati a una determinata filiera di valorizzazione.
È stata anche sviluppata, in tale ambito, una collaborazione con i partner di Interreg Marittimo SEDRIPORT.
Infine, è stato dedicato uno specifico lavoro alla problematica delle biomasse residue a volte presenti nei sedimenti
dragati (in particolare, delle fibre di posidonie), che possono costituire un ostacolo per l'impiego finale dei sedimenti. È
stata anche condotta una ricerca sulla valorizzazione energetica nell'ambito della componente T2.

Progresso delle conoscenze nell'ambito del trattamento e della valorizzazione della materia e dell'energia
dei sedimenti

Oltre allo stato della tecnica dei settori di trattamento già analizzato nell'ambito di precedenti progetti (disponibile nella
biblioteca/guide tematiche del sito www.sediterra.net), è stata collaudata e implementata, nell'ambito del progetto
SEDITERRA, tutta una serie di trattamenti e pretrattamenti:

Separazione granulometrica
Soil washing
Micorimediazione
Disidratazione
Pirogassificazione (conversione energetica)
Valorizzazione in ingegneria civile

Tali trattamenti corrispondono, in realtà, a 4 tipi di approccio complementari (derivanti, in alcuni casi, da filiere esistenti o
da sviluppare):

Pretrattamento: separare il giacimento in più frazioni, in modo tale da far sì che almeno una di queste frazioni possa
corrispondere al capitolato d'oneri di una filiera di valorizzazione di post-trattamento necessaria prima della
valorizzazione.
Trattamento: estrazione di sostanze inquinanti o modifica chimica di determinate sostanze inquinanti che
impediscono, allo stato naturale, la valorizzazione.
Trasformazione o conversione parziale o totale (allo stato naturale o dopo il pretrattamento) del giacimento in una
risorsa valorizzabile.
Incorporazione parziale o totale (allo stato naturale o dopo il pretrattamento) del giacimento in una risorsa
valorizzabile, in particolare in materie conformi ai capitolati d'oneri generalmente utilizzati.

Ciascuno di questi trattamenti è stato descritto in uno specifico documento; il documento di sintesi T3.1.1 consente di
ottenere une visione globale dei metodi e dei risultati.

Prospettive di evoluzione, compresa la possibile inclusione dei risultati di SEDITERRA nello schema
decisionale

Lo schema qui sotto sintetizza tutte le interazioni possibili tra le varie situazioni esistenti nel contesto francese e italiano e i
risultati delle azioni SEDITERRA:

Tale interfaccia consente di utilizzare
vari strati di carte, comprendenti
anche informazioni estremamente
precise sul livello di contaminazione
di alcuni giacimenti o
d'insabbiamento di alcuni porti.



Le principali interazioni sono:

Trasferimento delle competenze dei partner italiani ai partner francesi per quanto riguarda le condizioni di
valorizzazione dei sedimenti nelll'ambito di lavori marittimi.
Trasferimento delle competenze dei partner francesi ai partner italiani per quanto riguarda le condizioni di
valorizzazione dei sedimenti terra (ingegneria civile e valorizzazione energetica).
Armonizzazione e sviluppo congiunto di un approccio integrato di valutazione fisico-chimica ed ecotossicologica
(lavori da approfondire).
Trattamento e pretrattamento dei sedimenti.

Auspichiamo che tali miglioramenti del sistema possano avere risultati positivi e incitare nuovi partner
destinatari di questa newsletter a contattarci tramite il sito web per lanciare nuove collaborazioni!

Responsabile della comunicazione : INSA de
LYON
E-mail : contact@provademse.com
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